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Il viaggio come fonte di conoscenza: 
viaggi di cultura e viaggi di studio 

L'antefatto mitico del viaggio come conoscenza 

Parad igmatici , a questo proposito, i versi del­
l ' Inferno dantesco: 

O ji-ati considemle la vostra semenza 
.fatti non .foste a viver co'l/le bruti 
ma a fJen-eguir virtule e conoscenza 

(Inf. v. 118 -1 20) 

Odisseo è celebrato da Dante come il simbolo 
universale del d esiderio dell 'uomo di conoscere e 
di andare al d i là del territorio che la sorte gli ha 
assegnato: tensione ad esplorare e a scoprire che 
muove da motivazion i diverse, ma che comporta 
sempre un ampliame nto di cognizioni geografi­
che, etnografiche e antropiche e uno stimolo per 
l 'evoluzione del pensie ro scientifico. 

Recentemente si è messo in discussione che 
Odisseo, già in Omero, abbia assolto questa fun­
zione di simbolo dell 'anelito di conoscenza che 
spinge al viaggio, pe rché il suo peregrinare è rap­
presen tato come un faticoso ritorno (FASANO, 
1999, pp. 17-20). 

Se è vero che l'Odisseo omerico anela a torna­
re nella natia I taca, scrigno dei suoi affe tti più 
cari , è indubbio che nell 'eroe ci sono già tracce 
d ello sp irito di conoscenza che ha il suo fonda­
mento nel viaggio e che rappresentano gli spunti 
da cui trarrà o rigine l'affascinante personaggio 
dantesco: un ' inn ata at·1iositas del nuovo che il 
continuo andar per genti e paesaggi diversi ali­
menta e che trova la sua poetica e suggestiva rap­
presentazione simbolica in Odisseo, che si fa inca­
tenare all 'albe ro della nave per sfuggire al canto 
ammaliatore de lle Sirene, ma nel contempo pe r 
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pote r, comunque, fruire di questa fantastica cono­
scenza (ODISSEA XII, 154-165) . 

li peregrinare di Odisseo è, inoltre, come so­
prattutto il Berard (1927-1929, passim ), aveva mes­
so in luce la trasfigurazione poe tica dei viaggi che 
realmente i Greci dell 'epoca micenea e submice­
nea intrapresero per motivi commerciali , ad est 
nella zona anatolica fino al Ponto Eusino e ad Oc­
cidente nel Mediterraneo 1

. 

Sirene 1: 
Cratere a campana pestano a figure rosse di Python . 
Ulisse e le Sirene. Da Paestum, 380 a.C. 

Tracce di questa navigazione antichissima affio­
rano addirittura negli itine rari dei personaggi po­
e tici: quando Era si awia dall'Olimpo nella 
Troade, nel suo viaggio trasmarino raccontato nel­
l'Iliade XIV, 225 ss. , no n si dirige subito verso 
oriente, prendendo la via più breve attraverso 
l'Egeo settentrionale. La dea, invece, discende dal-
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l'Ol impo nella Pieria2
. Il viaggio continua da qui 

verso est, tenendo come punti di ri fer imento i 
monti nevosi d ella Tracia, dall e altissim e cime (vv. 
227 ss .) , molto visib ili per ch i naviga in vista de ll a 
costa macedon e. Oltrepassato il monte Athos, il 
vo lo d ella d ea si dirige finalm ente ve rso il mare 
aperto , raggiunge l' isola d i Lemn o e oltrepassa 
quella cli l mbro, per fare l'ultimo passaggio attra­
verso il mare e concludersi sul monte O limpo. In 
realtà il poeta riproduce la rotta pe rcorsa dai navi­
ganti, replicando l'itin e rario normal e de lle anti­
che navigazion i greche (Peretti, 1979, pp. 13-17) 

Il Berarcl nel secolo scorso tentò cli individuare 
i luoghi menzionati cla ll 'Oclissea, icl entifìcanclo, 
pe r esempio l'isola de i Lotofagi con l'isola cl i Ger­
ba ne l sud de ll a Tunisia; è opportuno, però, avver­
tire che queste località non sempre possono essere 
stabilite co n assolu ta precisione (Berarcl , 1927-
1929, pp. 89 -lll). 

È interessante , inoltre, osservare che ne ll 'Odis­
sea, come aveva messo in luce il Pare ti (1958, pp. 
55-63), si può rintracciare un nucleo più antico, 
nel quale i viaggi di Odissea e rano localizzati ne lla 
zona ciel Ponto Eusino , mentre solo successiva­
mente essi furono ambientati nel Mediter raneo 
occidentale: la stratificazione compositiva che ri­
manda ad epoche differenti , unificata in seguito 
dal gen io artistico di Omero, evidenzia bene la 
progressiva acquisizion e cli conoscenze geografi­
che reali zzata nella storia dai Greci, cli cui Odissea 
è emblema. 

Ma nell 'Odissea, accanto alle tracce cli an tiche 
navigazioni greche alla scoperta del Mediterra­
neo, si percepisce, per esempio, nel riferimento al 
giard ino delle Esperidi o ad Atlante, anche l'eco 
delle navigazioni dei Fenici , che si avventuravano 
nell ' immenso oceano (Bunbury, 1959, pp. 31-48) . 

Le ro tte percorse dai Greci durante l' epoca mi­
cenea furono ripercorse du rante l'epoca d ella 
grande colonizzazione storica inizia ta nell'VIII 
sec. a.C., in seguito alla quale gli empori , cioè i 
semplici scali commerciali , fu ro no sostituiti da in­
sediamenti stabili , che nel sud de ll 'Italia e in Sici­
li a diedero vita alla Magna Grecia, potente proie­
zione culturale ciel mondo greco in occidente. 

Con la fondazione cli Marsiglia nel 600 a.C. si 
può conside rare conclusa la grande colonizzazio­
ne greca, che dal punto cli vista geografico ebbe 
l'importante conseguenza cli acquisire nuovi spazi 
all a conoscenza, ma anche cli individuare il profilo 
ciel Med iterraneo, ri conoscendo per la prima vol­
ta l'identità di questo mare in pa rte ancora scono­
sciu ta ad Omero3

. 

Ed intorno al profi lo costiero ciel Mediterra­
neo, percorso dalla navigazione cli cabotaggio dai 
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colon i greci, si organizza il d isegno de ll 'ecumene, 
tracciata per la prima vo lta ne l jJinax (tavole tta) da 
Anassim andro (VI sec. a .C), prima "carta d el mon­
do " (Amiotti, 1986, p. 53) 

Dalla geografia empirica de i marinai si e ra per­
ciò passati alla geografi a scientifi ca. 

I periegeti 

La conoscenza, l'acquisizio ne di un sapere è , 
dunque, nel mondo an ti co il motore ciel viaggio. 
Periegesi è il termine tecn ico che indica il viaggio e 
pe,iegeti sono i viaggiatori ciel mondo antico, fin 
dalle epoche più remote . 

Anassimanclro dalla natia Ionia in Asia ìVIinore 
pe rcorse la vicina Asia Minore e da questi soggior­
ni , pare che de rivasse, tra l'altro , l' importaz ione 
dello gnomone, dello strumento, cioè, utilizzato per 
una se ri e di calcoli astronomici e geodetici, fonda­
mentali pe r la scienza geografi ca (Diogene Laer­
zio II ,1,1). 

Ancora più evidente è l'aspetto periege tico , in 
Ecateo, l' allievo e successore cl i Anassimanclro nel 
campo d ella cartografia antica, che Agatemero, I, 
9 (forse Il cl.C.) stigmatizza con questo appropria­
to e in cisivo ritratto: fJ.E:0 ' ov ('Avo.çq;.a.vòpou) 
' Exo.-ro.Ioç 6 ì\W,~<rwç, à.v-rip no),un),o.v~ç, 
ÒLY)Xpl~E<JEV ùXJ'ré: 0CI.UfJ-Cl.0 Y)VW 't"Ò 1tpO.yfJ-C1.. 

Dopo d i lui (Anassimandro) , Ecateo di Mileto, 
uomo che aveva molto viaggiato, perfezionò l' im­
presa in modo mirabile. 

Ecateo è, in fa tti , presentato come à.v~p no),u­
n),o.v~ç, cioè come uomo che aveva molto viaggiato 
e questa connotazione assume un rilievo impor­
tante se si tiene conto che Ecateo è colui che ha 
portato a perfezione la carta d ell' ecumene, trac­
ciata per la prima volta dal predecessore Anas­
simandro (fJ-r::0 ' ov ('Avo.!;iva.vòpou) ÒLY)xpi~rnr::v 
ù.J<J'ré: 0CI.UfJ-Cl.0YjVW 't"Ò 1tpO.yfJ-C1.) . 

Il viaggio anche in questo caso è, dunque, al 
se rvizio cli una conoscenza, in particolare cli una 
conoscenza specialistica, quella cartografica. Sui 
viaggi cl i Ecateo si è molto d iscusso: è probabile 
che abbia visitato l'Asia Minore e sicuramente 
l'Egitto (come risulta dal la testimon ianza di Ero­
doto Il , 143), che da quest'epoca è destinato a di­
ven ire meta privilegiata degli intell e ttual i greci 
(Marasco, 1978, pp. 50-52). 

L'Egitto e , soprattutto, il medesimo binomio 
(viaggio / conoscenza scientifica) ritroviamo poco 
dopo nel V sec. a.C. in Erodoto, pure lui nativo 
della Ion ia, anche se, polem icamen te avverso alla 
scuola io nica e in particolare ad Ecateo per quan­
to riguarda la rappresentazione dell 'ecumene. 
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L'Egitto rappresen tò per g li inte ll e ttuali ion ici 
e per Erodoto non solo il paese dove si potevano 
ammirare monumenti impon enti o sostare stupiti 
davanti a fenomen i straordinari della natura, ma 
anche il luogo dove era nata e si era sviluppata in 
te mpi antich iss imi una grande cultu ra. A questo 
sapere secolare, cli cu i erano depositaria la classe 
de i sacerdoti anelarono ad attingere nei loro viaggi 
i filosofi greci (Anclrè-Baslez, 1993, pp. 283-285). 
Erodoto, II, 20-21 trasse, ad esempio, dai sacerdoti 
una delle teorie sulle piene cie l ilo". In oltre an­
che le altre noti zie apprese nel corso cie l suo viag­
gio in Egitto non furono fin e a sé stesse, ma servi­
ro no come stimolo per ulteriori riflessioni. Ne l 
pe nsiero storico cli Erodoto, infatti , l'osse rvazione 
dettagliata dei paesi e de lle civiltà ebbe come con­
seguenza il raggiungimento cli una sin tesi politica 
in cui la civiltà egizian a e quella de ll 'Asia Min ore 
ven ivano confron tate con quella e ll enica. 

Fin dalle orig ini il viaggio assume, quindi , per i 
Greci il valore cli un 'esperienza culturale che con­
sentiva cli comprendere realtà dive rse, cli confron­
tare il proprio pensiero con quello degli altri e cli 
avvicinarsi a patrimoni culturali dive rsi , a volte più 
ri cchi e senz'altro più antichi . 

I termini fJ-É6oòoç e à.rcopia. si co llegano alla 
metafo ra della via come testimon ia Platon e, De 
legibus X 887b in cui r icorre un confronto fra il 
viaggio e la ricerca fi losofica. Questi termini in 
epoca classica assunsero, però, un valo re prevalen­
temente fi losofico e furono utilizzati anche nella 
terminologia medica: questa traslazione cli signifi­
cato conferma che l'i mmagine ciel viaggio e ra le­
gata a quella cie l progresso morale e culturale ciel­
i' individuo (Marasco, 1978, pp. 62-63). 

Sire ne 2: 
Gemma in cornio la . Le Sirene e la nave cli Ulisse. I 
sec. a.C. 
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Fra gli inte llettuali e in partico lare fra i filosofi , 
il viaggio viene ad esse re una sorta cli percorso ini­
ziatico: Diogene Laerzio, Vita cli Platone IIl ,6 attri­
buisce a Pitagora lunghe peregrinazioni scientifi­
che; il filosofo Porfirio avrebbe avuto , durante il 
suo soggiorno in Egitto, delle rive lazion i matema­
tiche. Platone continuerà la trad izione dello stu­
dioso itinerante effe ttuando un viaggio in Egitto 
con un "soggiorno studio" a Tebe e a Hierapolis 
per approfondire problematiche filosofich e e 
astronomiche (Anclrè-Baslez, 1993, pp. 297-298). 

I viaggi di studio 

Una riflession e a parte meritano i viaggi cli stu­
dio che, in un certo senso, corrispondono agli sta­
ges (ai soggiorni-studio) che gli studenti della no­
stra epoca e ffettuano verso i centri considerati cli 
"qualità culturale" come ad es. Harvarcl, Cambrid­
ge, Oxford o Heiclelberg. 

È nel! ' epoca ellenistica che il viaggio cli studio, 
privilegio nei secoli precedenti dei fi losofi, diventa 
una tappa fondamentale nella formazione dei gio­
van i appartenenti a ll e classi sociali elevate. Atene e 
l'Egitto rimangono le mete preferite, come attesta 
la documentazione papiracea ed epigrafica. 

Atene per la sua u-aclizione culturale rappresen­
tava una tappa quasi obbligata nell'educazione dei 
principi ellenistici e dei loro qiD,o(, soprattutto nel­
le dinastie recenti come quella degli Attalicli , dei 
principi e ll enizzati dei regn i cli Cappadocia, ciel 
Ponto, della Bitinia, della Num idia (Chevallier, 
1988, pp. 342-344) . 

È interessante sottolineare che i giovani princi­
pi cl i questi regni ellenistici arrivavano ad Atene 
non solo pe r visitare monumenti e santuari, ma 
anche en tra re in con tatto diretto con la cui tura 
greca. Ne è una significativa attestazione l' apertu­
ra a i giovan i stranieri cieli ' e/Jhebia, prima a Delo, 
poi, appunto ad Atene nella seconda metà ciel II 
sec. a.C. L' e/Jhebia, come è noto, originariamente 
costituiva un ' iniziazione giovanile, fondata su cri­
teri militari , alla fine della quale, dopo un giura­
mento, il giovane ateniese entrava a far parte ciel 
corpo civico. In progresso cli tempo, a partire già 
dalla fine ciel IV sec. a .C., l'istituto anelò valoriz­
zando gli aspetti sportivi ed intellettuali. 

I giovani vi ri cevevano lezioni cli fi losofia e cli 
letteratura, disponendo cli una forn ita biblioteca. 
Per un giovane straniero «ave r fatto I' ejJhebia» ad 
Atene equivaleva ad aver passato un anno in 
un 'università straniera cli grande prestigio. 

Tra i p iù celebri efebi cl i Delo le iscrizioni ri cor­
dano il principe Nicomecle cli Bitinia, men tre tra i 
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più ce lebri efebi di Atene , sono epigrafi camen te 
ann overati i principi Ariara te d i Cappadocia e At­
talo cli Pergamo (Anclrè-Baslez, 1993, p. 298). 

Va osse rvato che se Atene manteneva un suo 
ruolo egemone, anche altre me te cul turali veniva­
no raggiun te dai princip i ellenistici e dai loro 
cpD\at , desiderosi cli approfo ndimen to cl i studio . 

Due città , innanzitutto, Alessandria e Pe rgamo, 
rivaleggiavano fra loro per contendersi i nobili stu­
den ti: Alessandria d 'Egitto, la città dei Tolomei 
che vantava una biblio teca ri cchissima cli vo lumi 
o ltre al Museo, dove si davano ritrovo gli studiosi 
più importanti , gramm atici, lette rati , fil osofi . 

Sirene 3: 
Las tra campana in terraco tta . Ulisse legato all 'albero 
della nave e Sirene su un o sperone cli roccia. Roma, I 
sec. a.e . 

Aci Alessandria faceva concorrenza Pergamo, la 
capi tale degli Attalicli in cui era operativa una 
grande biblio teca, un centro cli riproduzione cli 
opere d 'arte e anche una scuola cli medicina. 

Nel dinamico contesto socio economico del­
I 'epoca e llenisti ca, oltre a i grandi cen tri di Ales­
sandria e cli Pe rgamo, anche altri centri meno im­
portanti dal punto cli vi sta economico e sociale, 
riusciron o, tuttavia , ad attivare proposte culturali: 
Smirne, Efeso, Antiochia ebbe ro scuole d i medici­
na e di re to ri ca, men tre l'i sola cli Rodi , avvantag­
giata dalla sua posizione geografi ca, divenne nel II 
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sec. a.C. un ce ntro rin omato della fil oso fi a sto ica 
dove svolgevano la loro attività Panez io e Posiclo­
nio, che annoverarono, in quest'epoca, g iovani 
studen ti e inte ll e ttuali provenienti da Ro ma. 

È da ril evare, però, che a Roma ne i tempi più 
an tichi , i fi g li de ll e g randi fa miglie senatorie effet­
tuavano i loro viaggi di studio in Etruria, a Cere, 
come attesta Li v. IX, 36, 3-4: 

H abeo au.clores vulgo tmn R.omanos fmeros, sicu.t, nunc grae­
cis, ila e/rusris litte1is erudiri solitos '• 

Nei testi che Livio aveva a di sposizione, emerge­
va, quindi che i Romani , desiderosi cli istruzion e, 
prima cli dirige rsi in Grecia, si recarono in Etruria 
(H eurgon , 1963, pp. 320-323, Marrou, 1984, p . 
324). 

Alla fin e ciel IV sec. a.C., pe rciò, !'Etruria e 
Cere, in particolare, ese rcitava il fasc in o di una 
capitale intell ettuale. 

Successivamente, quando si spezzò l' intesa poli­
ti ca con Cere e contem poraneamente Ro ma ven­
ne a con tatto con le città della Magna Grecia, fu la 
Campania, ed in particolare Napoli , ad attrarre i 
fi gli dell 'ari stocrazia ro mana. L' influenza greca 
sulla cultu ra romana crebbe sempre cli più fin o 
all a conquista della Macedonia (168 a.C.) e de lla 
Grecia stessa (146 a.C.) e, infin e, con l' an nessione 
de l regno di Pergamo (132 a.C.) . 

Verso la Grecia e i centri e llenizzati cie li ' Asia 
Minore si diresse ro le dire ttri ci del «turismo cultu­
rale» romano . 

Nell '82-81 a.C. Varrone (De gramm.Ill,2) effe t­
tua un soggiorn o di studi in Atti ca e consiglia più 
tardi agli amanti della fil osofi a il viaggio «alle fonti 
ciel sapere» . 

Famoso è il soggiorn o cli Cicerone ad Atene nel 
79-78 a.C. con l' intenzione cli un approfondimen­
to nella reto ri ca e nella fil osofi a; altre ttanto no to è 
il soggiorno di Orazio ad Atene ne l 45-44 a .C., per 
ci tare i più famosi ( Chevall ier, 1988, pp. 342-344). 

Atene rimane, dunque, anche in epoca romana 
il centro culturale più importante e, anzi, durante 
l'impero , l' impe ratore Adriano la doterà cli una 
splendida biblio teca latina e g reca . 

Adriano si può considerare «il viaggiato re per 
antonomasia» . L' imperato re dedicò, in fa tti 12 
anni dei sui 21 cli regno, ai viaggi che avevano uno 
scopo no n meramente turistico , ma piuttosto 
il controllo delle strutture e delle varie componen­
ti e tniche ciel suo impero (Chevallier, 1988, pp. 
190-194). 

L' interesse cli Ad riano per i viaggi (Levi, 1997, 
pp . 42-43, SYME, 1998, 159-170) unito alla rio rga­
nizzazio ne ciel cu:rsus publicus e probabilmen te all a 
stesura della carta dell 'ecumene, che rappresenta 
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la prima sLesura romana della Tabula Pe uLingeria­
na (Am ioLLi), diedero un g rande impulso ai viaggi 
e a ll a le LLeratura cli viaggio. 

All 'epoca cli Adriano risale, in faui , il Periplo 
d e l Ponto Eusino di Dionigi Pe ri ege ta con la dedi­
ca a ll ' imperatore e sempre nel Il sec. d.C. fu com­
posLa la Periegesi cli Pausania, e red e idea le cli tutte 
le anLiche pe ri egesi (MusTI , 1984, p. 8), ma in un 
certo se nso anticipatrice de llo sp irito de l Gmncl 
Tou.rdi Lanti secoli dopo ed anche de lle moderne 
«gu ide turistiche». 
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Note 
1 Prima del viaggio cl i Odisseo, il viaggio rea le trasposto in 
metafora poe tica , è rappresentato dal peregrinare degli Argo­
nauti , che Apo llon ia Rodio fi ssò ne l suo poema in età e llen isti­
ca , attingendo ad una trad izione be n più antica. 
' Regio ne greca della Macedonia me ridio nale , sede, secondo 
la mitologia , de lle Muse.e loro luogo di nascita . 
" La percezione unitaria ciel Medite rran eo e della sua indivi­
dualità geogra fi ca che fu sconosciuta ad Omero e ad Esiodo, si 
affe rmò, infatLi , quando ne furono riconosciuti i contorni fin o 
a Gibilte rra, cioè le mitiche colo nne cl"Ercole (Amiotti , 1998, 
p. 38). 
1 Proprio la concezione, secondo la quale le piene ciel Ni lo 
erano in relazione con la sua origin e dall 'Oceano, affoncla,·a le 
sue radici nell 'antichissimo patrimo nio culturale dei sacerdoti 
egiziani (Bonn eau, 1964, pp. 143-150) . 
:, «Possiedo alcuni Lesti i quali provano che era consuetudine 
istruire i giovan i roman i nelle lettere e trusche, come ora sono 
istruiti nelle le ttere greche». 
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